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Finanziaria, le imprese risparmiano 520 milioni 
tra Irap, carburante e proprietà coltivatrice

ACCOLTE LE RICHIESTE DELL'ASSEMBLEA COLDIRETTI DI LUGLIO

Ammonta a 520 milioni di
euro il risparmio annuale
complessivo per le imprese
agricole che verrà dai prov-
vedimenti approvati con la
Finanziaria. Una buona
notizia per il settore,
anche in considerazione
del nuovo balzo in avanti
fatto registrare dai fattori
produttivi a carico delle
aziende. Entrando nel det-
taglio dello schema del
disegno di legge finanziaria

2009, i provvedimenti
adottati riguardano tre
questioni che erano state
poste dal presidente di
Coldiretti, Sergio Marini, al
Governo nel corso dell’as-
semblea nazionale dello
scorso luglio: Irap, carbu-
rante agricolo e proprietà
coltivatrice. Dopo dieci
anni di proroghe, viene
prevista la stabilizzazione
all’1,9% dell’aliquota IRAP,
così come previsto inizial-

mente dalla legge istitutiva
del tributo. Pertanto, trova
conferma quanto sostenuto
da Coldiretti in relazione a
tale aliquota, che realizza-
va, per il settore agricolo,
l’invarianza di gettito
rispetto ai tributi e contri-
buti sostituiti dall’IRAP. Il
risparmio annuale d’impo-
sta, rispetto all’aliquota
ordinaria del 3,9%, è valu-
tato in ben 320 milioni di
euro.

Boom di imprese agricole condotte da stranieri
Se il latte cinese spaventa e i falsi made in
Italy fanno concorrenza sleale alle produzioni
nostrane, non tutto ciò che viene da fuori
rappresenta oggi un rischio per l’agricoltura.
Secondo l’ultimo rapporto Unioncamere, le
imprese agricole italiane condotte da extra-
comunitari sono 6.747, il 26,3% in più rispet-
to a cinque anni fa. Un numero esiguo rispet-
to al conto complessivo delle imprese totali
(825.910). Se guardiamo però al trend 2003-
2008, quello degli imprenditori “forestieri” è
l’unico dato che fa registrare segno positivo.

Nella classifica
per nazionalità
al primo posto
ci sono gli alba-
nesi, seguiti da
tunisini e serbi

ECONOMIA

Pac, ecco cosa cambia nel 2009
Riprende questa settimana a Bruxelles la
discussione sull’Health check della Politica
agricola comune che, se approvata entro la
fine del 2008, porterà alcune novità sin dalla
campagna 2009: dalla modulazione alla
gestione dei titoli, sino all’abolizione del set-
aside.

Florovivaismo, Italia ancora leader
Il florovivaismo è uno dei settori trainanti
il Made in Italy, tanto che, a livello comu-
nitario, siamo secondi solo all’Olanda.

PREVIDENZA

Più tutela sulle malattie professionali

POLITICA AGRICOLA COMUNITARIA

Health check, la proposta francese

Servono più fondi per la montagna

AMBIENTE

Etichetta d'origine per il biologico
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea il regolamento n.
889/2008, sulla produzione biologica, l'eti-
chettatura e i controlli. Importante aper-
tura dell'Ue all'indicazione dell'origine
della materia prima agricola.

A rischio l'uso dei formulati di rame
Gli esperti del Ministero della Salute non
hanno proceduto all’esame dei dossier sui
fitofarmaci a base di rame presentati dalle
case produttrici entro il termine stabilito.
I l rischio è che tali prodotti non siano più

disponibili sul mercato. 

QUALITÀ

No alle scorciatoie per i novel foods

I giovani chiedono rigore sulla Cina

Bene fiscalità
ma non basta

Dopo dieci anni di
incertezze e proroghe
va accolto con soddi-
sfazione il rispetto
degli impegni per il
contenimento e la sta-
bilizzazione della fisca-
lità in agricoltura
assunti personalmente
dal presidente del Consiglio e dal Ministro
delle Politiche Agricole alla nostra
Assemblea nazionale.
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Pure il Cese punta 
sulla trasparenza  

Frutta nelle scuole 
contro l'obesità

Ue contro l'India: 
troppi dazi sul vino 

PARLAMENTO

Origine, l'etichetta 
guadagna terreno  
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Il Progetto Rigener@
va a gonfie vele
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